IL GIOCO DELLE TRE CARTE….

In questo gioco chi lo gestisce e chi fa da spalla…. vince sempre fregando tutti i giocatori…...

a questo si sono ispirati prima il piano di risanamento di Longhi ed ora il nuovo riassetto del barone Messinetti  nel chiudere i posti letto al Policlinico e nel riaprirli al Sant’Andrea ed al Polo Pontino!!

Una lunga sequela di numeri e di cifre che ha totalmente ignorato la domanda assistenziale ed i diversi bacini di utenza che dovranno far riferimenti a questa spartizione di potere che ha visto prevalere prima alcuni interessi baronali e poi altri con l’obiettivo di salvaguardare i potenti, favorire la privatizzazione dell’assistenza ed annientare  tutta la capacità/ potenzialità di assistenza, ricerca e didattica del policlinico.

Sia gli utenti che gli studenti..per non parlare dei lavoratori…vengono ignorati e penalizzati dovendo i primi rivolgersi al privato nella svendita continua del pubblico; i secondi rincorrendo letti e docenti fantasmi per tutto il Lazio; ed i terzi dovendo subire una mobilità che inevitabilmente da volontaria sarà unicamente obbligatoria. 

Facciamo alcuni esempi dell’aberranti chiusure imposte: da parecchi mesi il nostro DEA si presenta ai cittadini come una struttura inefficiente e disumana...attese di ore per qualsiasi intervento, stazionamento su barelle e panche, ricerca di posti letto introvabili nel policlinico e tradotte anche fuori Roma…però si impone dall’oggi al domani la chiusura di decine di posti letto di reparti che fanno le guardie chirurgiche senza articolare o prevedere nessuna alternativa alla domanda del bacino di utenza del policlinico, più di un milione di cittadini, che certo non è diminuito! 

Ed ancora si impone la chiusura..per ora di 9 posti letto alla Neuro Infantile ed a settembre se ne dovranno aggiungere altri 15 (dai 54 posti letto e diurni attuali si passerà a 30!?) con più di 1800 posti letto di questa specialità nel privato ed un offerta regionale nelle strutture pubbliche che raggiunge a mala pena il 50% di quanto previsto nei loro piani regionali e nazionali! 

Ma lo schifo più eclatante arriva quando ci si rende conto, fra cifre e numeri, che sulla carta i conti tornano ma che nella realtà la situazione è ben diversa:

il Sant’Andrea continua e continuerà per molto a non avere il DEA e non sono previste le aperture dei posti letto che sono stati frettolosamente chiusi al Policlinico perché molti posti verranno messi in un pool e ridistribuiti secondo i baroni da sistemare;  i crediti d’insegnamento hanno determinato le scelte universitarie mentre la Regione, oltre agli interessi elettorali di Storace, se ne frega di imporre l’offerta assistenziale come criterio di chiusure e nuove aperture di posti letto e servizi pubblici;  il polo Pontino, potenziato da Frati, aprirà…e chissà come aprirà viste le premesse del Sant’Andrea…fra un anno e mezzo!!

Non ci vuole una grande intelligenza a capire gli interessi che ci stanno sotto ed immaginare tutte le lotte intestine fra i baroni per accaparrarsi letti e servizi…ma dobbiamo tirar fuori una grande voglia di guarire questa sanità malata imponendo chiarezza contro le loro continue e sempre più spavalde prese in giro e pretendendo di dire la nostra come lavoratori , come utenti, come studenti !!!

PREPARIAMO PER MARTEDI’ 15/4 ALLE ORE 10

UNA CONFERENZA STAMPA

SULLO SMEMBRAMENTO DEL POLICLINICO CON LAVORATORI, STUDENTI, UTENTI E CON TUTTE LE ALTRE REALTA’ CHE VOGLIONO IMPORRE IL DIRITTO ALLA SALUTE E LA GARANZIA  AD UNA ASSISTENZA PUBBLICA, GRATUITA, QUALIFICATA  ED UMANA.

Giovedì 10/4 ore 15 in Auletta Cobas si raccoglieranno dati e situazioni da denunciare su tutte le carenze assistenziali aggravate paurosamente dalle ultime disposizioni (tempi di attesa, servizi e posti letto necessari, aumento carichi di lavoro, ecc.).
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